
 

Richiesta di chiarimento  

In riferimento alla procedura per concorso di progettazione si chiede se le proposte di 
idee debbano essere calibrate in base a un determinato importo lavori oppure se è 
possibile proporre idee senza avere particolari limiti di spesa. 

 
Nel caso di proposte calibrate in base a determinati limiti di spesa si chiede l'importo 
dei lavori a cui bisogna far riferimento e se all'interno di detto importo ricadono anche 
le spese per eventuali interventi per riutilizzo di spazi / edifici dismessi oppure se gli 
importi previsti debbano riferirsi solo a opere di viabilità (strade, parcheggi, etc). 

 

Risposta 

L’importo dei lavori, pari ad € 4.800.000,00 al netto dell’IVA, indicato al punto 8 
del Documento di indirizzo alla progettazione e al punto 2 del bando e disciplinare 
di gara è un costo stimato degli interventi progettuali. Se la proposta progettuale è 
tale da determinare un costo superiore a quello stimato, si ritiene ci si possa 
discostare ma nel limite del 10% al fine di non alterare la par condicio tra i 
partecipanti. 

Nel costo dei lavori rientrano tutte le tipologie di lavori progettuali (strade, edifici, 
impianti, ecc.). 

Nel quadro economico della progettazione, oltre ai lavori, devono essere inserite le 
altre voci di spesa di cui all’art. 16 del DPR 207/2010 e s.m.i. 

 


